
13INT03A1302 ZALLCALL 12 21:33:46 02/12/99  

l’Unità LECRONACHE 9 Domenica 13 febbraio 2000

◆La donna aggredita a forbiciate
Salvatore Longo, ex agente penitenziario,
era di nuovo a Palermo da un anno

◆Dichiarato seminfermo di mente
era libero in applicazione della legge
Simeone, dopo aver scontato metà pena
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IL CASO

Grandi abusi su piccole vittime
Tre storie di infanzia violata

Detenuto in semilibertà
assassina la moglie
L’uomo sette anni fa uccise l’amante di lei

Vendeva la figlia
adolescente
Tre arresti a Roma
■ Unaquindicennedioriginecapoverdianaeracostrettadallamadreapro-

stituirsiaRoma:ladonna,cheèinItaliadaunaventinad’anni,«vendeva»
lafigliaper300milalireacliente.Lohannoscopertoicarabinieridella
CompagniaTrionfalechelanottescorsa,perordinedellaProcuradellaRe-
pubblicadiRomahannoarrestatotrepersone,tracuiil fratellastrodellara-
gazza,perviolenzasessualeestannoattivamentericercandolamadre.I
carabinierihannoaccertatochenonsoloil fratellastrodivent’anniaveva
piùvolteabusatodileimachelaragazzaerastatacostrettaaprostiturisi
condueuominidi70annichesonostatiarrestati.Duegiornifaicarabinieri
hannoarrestatounadonnaperuncasoanalogo:costringevalafigliadi12
anniaincontrareunanzianodi70anniottenendo500milalireognivolta.
Ladonnacapoverdiana,di44anni,cheicarabinieristannocercando,e
cheforseoraèrientratanelsuopaese, lavoravacomecollaboratricedome-
sticapressounasignora,abitanteinvialeMedaglied’Oro,nelquartiere
MonteMario.Èstataproprioquestadonna,preoccupataperlostatodidi-
sagioincuiversavalaragazza,adavereiprimisospettieadavvertireicara-
binieri.

Anziano bidello
molesta a scuola
bimbo di 5 anni
■ Hacominciatoimprovvisamenteafaredisegnioscenieadirecosecheun

bimbodellasuaetànonpotevasapere.Questohafattoinsospettireigeni-
toridelbambino,dicinqueanni:sisonorivoltiprimaaunopsicologodella
AslesubitodopoallasezioneminoridellasquadramobilediRoma,cheha
arrestatoilbidellodellascuolamaternafrequentatadalpiccolo.L’uomo,
unromanodiquasi60anni,sposatoeconduefiglidicirca30anni,èincen-
suratoeharespintoleaccuse.Ilbidello,chelavoravadaparecchianniin
quellascuolamaterna,svolgevamansioniancheinaltrestrutturescolasti-
chedovenonavevaperòcontatticonibambini.Lavittima,cheèfigliouni-
co,vienedescrittacomeunbambinobruno,simpaticoesveglio,chealter-
namomentidivivacitàamomenti incuiapparepensieroso.Èstatoluistes-
soarivelareagliinvestigatori ilnomedibattesimodelsuomolestatore.

Violentato
dai suoi amici
in Campania
■ Sonostatiuntemadiitalianoelasensibilitàdiun’insegnanteafarscoprire

gliabusisessualiperpetratisuunragazzodiunascuolamediadiPalma
Campania(Napoli),dandoilviaadindaginichehannoportatoicarabinie-
riall’arrestodiunsedicenne,ritenutoresponsabiledelleviolenze,dicuisa-
rebberostativittimeanchealtriminori.Perunaltrosedicenne,cheavreb-
bepartecipandoagliabusiinmisurainferiore,il tribunaleperiminorihadi-
spostol’obbligodipermanenzaincasa.Asvelareiretroscenadellavicen-
daèstataun’insegnantedi italiano,cheaisuoialunnidellascuolamediadi
PalmaCampaniaavevaassegnatountemaperdefinirelaparolapedofilia.
Unodeglielaboraticontenevafrasichefacevanotrapelareilterrorediun
ragazzinoperignotipersonaggi:pertentarediindurreilminoreaconfi-
darsi, ladocentel’indomanihaassegnatoinclasseuntemaanalogo,ma
condomandepiùmirate.Èstatocosìcheilragazzohafattoinomideidue
sedicenni.DalleindaginideicarabinieridelcomandoprovincialediNapoli
edeltribunaleperiminorisonoemersiracconticircostanziatidegliabusi,
subitinonsolodalragazzinoautoredeltemamaanchedaaltriminori.

Salvatore Longo F. Lannino/ Ansa

PALERMO Sette anni fa aveva ucciso
l’amante della moglie a colpi di pisto-
la nei viali del Policlinico di Palermo.
Adesso ha ucciso di nuovo. Condan-
nato a quattordici anni in primo gra-
do, ne ha scontati poco più di cinque.
Era in semilibertà dallo scorso marzo e
l’altra notte, al culmine di una crisi di
gelosia, ha assassinato la moglie, Aida
Franco, 38 anni, a colpi di forbici alla
gola. Poi si è costituito alle 4,30 agli
agenti del commissariato di Mondel-
lo. Salvatore Longo, 40 anni, ex agen-
te di polizia penitenziaria, è piantona-
to in stato di arresto in una corsia di
ospedale dopo essere stato colpito da
una crisi nervosa. E la vicenda contri-
buisce ad alimentare le polemiche sul-
le scarcerazioni dei detenuti.

L’omicida era tornato libero in ap-
plicazione della legge Simeone dopo
avere scontato metà della pena, che
era stata ridotta dalla Corte d’appello
a 10 anni e due mesi perché l’uomo
era stato riconosciuto seminfermo di
mente. «L’agente - ha commentato il
procuratore Pietro Grasso - era libero
per legge». Se non avesse ottenuto i
benefici avrebbe finito di scontare la
pena il 18 novembre del 2001. Era sta-
to il Tribunale di sorveglianza di Ro-
ma a rimetterlo in libertà dopo un
«braccio di ferro» con quello di Paler-
mo. I giudici romani gli avevano con-
cesso la semilbertà il 20 febbraio del
1998, ma quelli palermitani avevano
successivamente fissato un’udienza
l’11 giugno del ‘98 per riesaminare il
provvedimento: il suo datore di lavo-
ro, infatti, aveva cambiato idea e non
voleva più assumerlo. Alla fine erano
stati i giudici romani, competenti per-
ché Longo era detenuto a Forte Boc-
cea, a confermargli la libertà. «È una

notizia che mi colpisce molto - ha det-
to il suo avvocato Loredana Lo Cascio
- l’ultima volta lo avevo visto un mese
fa. Mi aveva confidato che aveva qual-
che problema con la moglie, ma non
so fossero tornati a vivere insieme.
Posso dire che lei ne aveva seguito at-
tentamente tutta la vicenda giudizia-
ria, sino alla scarcerazione».

L’omicidio è avvenuto l’altra notte
intorno all’una. L’uomo, che non vi-
veva con la moglie e i suoi figli di 15 e
11 anni, è andato a trovarla. Non è
ancora chiaro se la sua intenzione fos-
se quella di ucciderla o se il delitto è
maturato nel corso di una discussione
degenerata in lite. Dopo avere assassi-
nato la donna con numerosi colpi di
forbici al collo, Longo è uscito di casa
ed ha vagato insanguinato per la città
per due ore circa, prima di costituirsi
al commissariato della borgata mari-
nara di Mondello. «Sono stato io», ha
detto, in evidente stato di alterazione,
prima di sentirsi male: si era riempito
di tranquillanti. Adesso è piantonato
in ospedale.

L’11 dicembre 1992 l’uomo seguì la
moglie, uscita di casa la mattina, e la
sorprese tra i viali dell’Università a
bordo della Ford Fiesta di Agostino
Piazza, applicato di segreteria in un li-
ceo, con cui la donna aveva una rela-
zione. Accecato dalla gelosia Longo
estrasse la pistola d’ordinanza e sparò
sette colpi contro l’uomo, uccidendo-
lo. Poi si costituì agli agenti del com-
missariato di Porta Nuova.

Adesso, gli investigatori pensano
che l’uomo possa aver ucciso la mo-
glie o per punirla di quell’amante di
sette anni fa, oppure, come è più pro-
babile, perché lei non voleva più acco-
glierlo a vivere in casa.

IN PRIMO PIANO

Notte di terrore sul treno Roma-Reggio Calabria
I passeggeri in balìa dei rapinatori per due ore
NAPOLI Due ore di terrore, un intero tre-
no in ostaggio nella notte da due ragaz-
zotti esaltati che con un coltello in ma-
no hanno minacciato, torturato e rapi-
nato i passeggeri che dormivano. Una
notte da ricordare per i passeggeri dell’e-
spresso 891, che seguiva la rotta Roma-
Reggio Calabria, svegliati dai due malvi-
venti e «sequestrati» fino a quando
qualcuno non è riuscito a disarmarli e a

farli arrestare. Era-
no da poco passate
le 22.30. Il treno,
partito da Roma,
aveva appena la-
sciato la stazione
di Salerno quando
i due giovani na-
poletani, di 21 e
23 anni, pregiudi-
cati, hanno inizia-
to il raid. Armati di
coltello e temperi-
no sono entrati in
uno scomparti-
mento occupato

da ragazzi della loro stessa età. Botte,
minacce, grida. Per costringerli a conse-
gnare soldi, orologi, telefoni cellulari e
portafogli i due malviventi non hanno
esitato usare il coltello e sfregiare tre
giovani che avevano cercato di opporre
resistenza. Poi sono passati alle altre
cuccette, di scompartimento in scom-
partimento, sempre con il coltello in
mano che non esitavano ad usare, sem-

pre tra le grida e il terrore dei passeggeri,
riuscendo a racimolare, come bottino, 3
milioni di lire in contanti, tre orologi da
polso e svariati telefoni cellulari.

Non soddisfatti ancora, i due giovani
hanno preso di mira il cuccettista del
treno. L’uomo aveva visto qualcuno
nella sua cuccetta, credendo che si trat-
tasse di un viaggiatore è entrato ma è
stato stordito da un pugno. Il pestaggio
è continuato all‘ interno della cabina. Il
ferroviere è stato praticamente spogliato
e, con la divisa lacerata dai coltelli degli
aggressori, è stato costretto a consegna-
re l’incasso dei biglietti emessi sul treno.

Le sue urla hanno però allertato altri
passeggeri che si sono svegliati e sono
accorsi davanti alla sua cabina. Qualcu-
no ha subito avvertito i carabinieri con
il cellulare, altri si sono avventati contro
i malviventi. Qui è cominciato un inse-
guimento ai rapinatori che solo per un
miracolo non è finito con un linciaggio.
Pietro Mariniello, l’unico di cui si cono-
sca il nome, è stato bloccato dai passeg-
geri inferociti che lo hanno malmenato
e trattenuto fino alla stazione di Sapri,
dove è stato consegnato alla Polfer.

L’altro rapinatore, che era riuscito a
sfuggire all’ira dei passeggeri, è stato rin-
tracciato dai carabinieri nelle adiacenze
della stazione. Pietro Mariniello, ha do-
vuto far ricorso alle cure dei medici dell‘
ospedale locale per le ferite provocate
dalla rabbiosa reazione dei passeggeri
del treno.


